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Il Parere Tecnico, viene espresso relativamente al progetto,  

P.U.A. EDIFICAZIONE AREA RESIDENZIALE  COMPRESA TRA VIA 
CORRER E VICOLO DELLE ROSE - JESOLO 
redatto da Terzi, riguardante  la realizzazione delle infrastrutture per servizi di telecomunicazione  

 
 

 
Il progetto risponde alle esigenze impiantistiche di posa cavi in rame e fibra ottica per Telecom 
Italia. Il pozzetto di diramazione indicato deve avere le dimensioni interne di 80x125 cm con 
chiusino in ghisa classe D400, dallo stesso dovranno partire oltre alle tubazioni che alimentano le 
varie abitazioni, 3 tubi da 63 mm fino ad un punto baricentrico alle residenze dove Telecom Italia 
poserà una colonnina telefonica come indicato nelle pagine successive.  
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GENERALITÀ - Le infrastrutture sotterranee sono costituite da tubi in materiale plastico 
intervallati da pozzetti affioranti prefabbricati che si sviluppano lungo le strade della lottizzazione e 
raggiungono le terminazioni, poste o in armadietti incassati (interni o esterni agli edifici) o in 
colonnine. 
 
SCAVO - le profondità di scavo, salvo dive rsa disposizione dell’Ente proprietario, devono garantire 
un estradosso dell’infrastruttura dal piano di calpestio di: 

– 60 cm in corrispondenza dei marciapiedi; 
– 80 cm in corrispondenza delle partite carrabili (banchine comprese); 
– 100 cm negli attraversamenti stradali. 

 
In presenza di terreni di particolare natura, quali ad esempio rocce dure o calcestruzzi, la profondità 
dello scavo può essere ridotta a 50 cm. Il fondo dello scavo deve essere privato di spuntoni e 
predisposto con un letto di sabbia o, in alternativa, pozzolana o altri inerti a granulometria fine. 
Qualora il materiale di risulta presenti caratteristiche analoghe a quelle dei materiali su citati, lo 
stesso può essere riutilizzato. 
 
TUBI - Si utilizzano le seguenti tipologie di tubi: 

- tubo corrugato/liscio  ∅ 140 mm 

- tubo corrugato ∅ 125 mm 

- tubo corrugato ∅ 63 mm 

- tubo corrugato ∅ 32 mm 
Al di sopra del fascio dei tubi deve essere posato, a 30 cm dal piano di calpestio, uno specifico 
nastro segnalatore di cavi TELECOM. Ciascun tubo deve essere equipaggiato con un filo di traino 
di materiale plastico e deve essere chiuso alle due estremità con appositi tappi. 
 
POZZETTI – In fase progettuale sono state utilizzate le seguenti tipologie di pozzetti:: 
: 
Pozzetti idonei alla giunzione di cavi in rame e fibra ottica 

- Camerette per armadi ripartilinea in c.a. delle dimensioni 220x220 cm  di forma policentrica 
con chiusini 60x60 (tipo D 400). Si utilizzano per l'alloggiamento dei giunti tra cavi  

- Maxipozzetti in c.a. di dimensioni 220x170 cm con chiusini in ghisa 60x120.(tipo D400).  
Si utilizzano per l'alloggiamento dei giunti tra cavi. 

- Pozzetti in c.a. (base + sopralzo da 20 cm) di dimensioni 125x80 cm con chiusini in ghisa 
60x120.cm  (tipo D400).  

 
Pozzetti idonei alla giunzione di cavi in rame di piccola potenzialità e/o cambi direzione  

- Pozzetti modulari in ghisa 40x76 cm (altezza 70 cm), comprensivo di chiusino (tipo D400) 
- Pozzetti in c.a. (base + sopralzo da 20 cm) di dimensioni 90x70 cm con chiusini in ghisa 

60x60.cm  (tipo D400).  
- Si utilizzano in corrispondenza di cambi significativi di direzione del tracciato dei tubi, nei 

punti di diramazione dalla dorsale principale verso gli edifici e come rompitratta ogni 100 -
200 m. circa.  

      (salvo diversa prescrizione il pozzetto 40x76 è di norme, intercambiabile con il 90x70) 
 

INFRASTRUTTURE ORIZZONTALI INDICAZIONI 
REALIZZATIVE – SCAVO E POZZETTI 
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Pozzetti solo per reti a bassa densità  
- Pozzetti modulari in ghisa 40x40 cm (altezza 60 cm) con chiusini in ghisa 40x40.cm  (tipo 

C250).. Si utilizzano in corrispondenza dell'ingresso delle abitazioni singole ( Bassa densità) 
 
Note Installative  
 
I pozzetti devono essere installati, al fine di agevolare le attività di manutenzione, in modo tale che i 
chiusini siano sempre visibili e posizionati sul marciapiede. 
La posa su sedi stradali è da evitare, considerando i possibili aspetti che tale comportamento 
introduce: 

    Difficoltà di intervento, in caso di manutenzione, per la presenza di autoveicoli in zone 
destinate a parcheggio. 

     Rumore introdotto dai chiusini in presenza di traffico stradale, ove la chiusura degli 
stessi non sia idonea al bloccaggio degli elementi, oppure dove il livellamento 
chiusino/strada e/o chiusino/elemento in CLS, non sia perfetto. 

 
I pozzetti sono costituiti da una base di altezza variabile ed un anello di sopralzo con pareti 
predisposte con setti a frattura (diaframmi) che consentono l'accesso dei tubi su qualsiasi lato. 
 
Nelle fasi di installazione del pozzetto e del relativo chiusino occorre tenere presente che: 

– i fori d'ingresso debbono essere perfettamente allineati con i tubi ed il chiusino deve essere a 
livello con la pavimentazione stradale; 

– i tubi devono essere inseriti nel pozzetto e bloccati lato esterno e lato interno con malta 
cementizia; 

– gli elementi di sopralzo del pozzetto devono essere tra loro sigillati con malta cementizia i 
cui eventuali residui di lavorazione, nelle pareti interne del pozzetto, debbono essere 
accuratamente asportati. 

 

Esempio di posa dei tubi nel caso di attraversamento stradale 
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Anello  
Portachiusino 

chiusino 

Sopralzo 
da 20 cm 

Anello di 
fondo 

Sede stradale 

80 cm 

Bloccaggio in  
calcestruzzo  

Bloccaggio in  
calcestruzzo  

15 cm 15 cm 

sezione 

Pianta 

Bloccaggio in  
calcestruzzo  

15 cm 15 cm 

Vista in Pianta 

15 cm 

15 cm 

90 ° 90 ° 

90 ° 

90 ° 

Esempio di installazioni dei pozzetti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Esempio di sistemazione tubi nei Pozzetti  
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Per ogni vano scala, dovrà essere prevista una parete, da adibire ad area tecnica, di dimensioni pari 
a tutta la sua altezza per almeno 200 cm di larghezza, entro la quale si dovranno alloggiare, gli 
armadietti di terminazione sia per la rete in rame (di immediata installazione), sia per quella in fibra 
ottica, la cui installazione è in funzione dei piani di sviluppo di questa tecnologia. 
E’opportuno che tale area venga “ compartimentata” con apposito armadio (nello stile armadio 
condominale contattori elettrici), ovvero che sia collocata all’interno di un vano riservato agli 
impianti di telecomunicazione. 
Collegamenti necessari per il funzionamento/sicurezza dell’area:  

- un tubo corrugato ∅ 32 mm per il collegamento dell’area tecnica con il collettore di terra 
all’edificio: 

- un tubo corrugato ∅ 32 mm per il collegamento dell’area tecnica con il quadro elettrico 
dell’edificio: 

In prima istallazione, dovrà essere posizionato , all’interno di ta le spazio, un armadietto del tipo e 
dimensioni di seguito descritto nell’allegato: ARMADIETTO DI TERMINAZIONE.. 
L’armadietto deve essere posto ad un'altezza dal pavimento di circa 120 cm; (possibilmente in 
soluzione incassata). deve risultare e facilmente accessibili dal personale addetto alla manutenzione. 
È vietata la posa di armadietti negli ambienti a rischio d’incendio o di esplosione (comprese le 
autorimesse) di cui al Decreto del Ministero dell'Interno del 20/11/1981 (per l'individuazione di tali 
ambienti si deve fare riferimento alle NORME CEI 64-2 e successive integrazioni). 
Nella parte superiore dell’armadietto devono confluire i tubi della colonna d’ascesa verticale, 
mentre il raccordo con i due tubi provenienti dall’esterno dell’edificio deve ess ere attestato, di 
norma, nella parte inferiore dello stesso. La distanza minima consigliata tra l’armadietto ed il 
quadro elettrico generale è di 50 cm. 

 

 

INFRASTRUTTURE ORIZZONTALI INDICAZIONI 
REALIZZATIVE – TERMINAZIONI 
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RETI A BASSA DENSITA’ (VILLETTE A SCHIERA)   
Per gli edifici di piccole dimensioni, (esempio villette a schiera) la terminazione può essere posta 
all’esterno. 
Si dovrà prevedere un’area dove collocare : 

- “COLONNINA MODULARE IN PVC” 
O in alternativa  
- “NICCHIA”  spazio ricavato nella parete dove terminare la rete telefonica (rame e fibra 

ottica). 
 
COLONNINA MODULARE IN PVC 
La colonnina può essere posata a parete o a pieno vento mediante la predisposizione alla base di un 
apposito basamento il VTR. Dovrà  sporgere dal “piano stradale” per circa 5 cm.  
La base della colonnina , deve permettere l'alloggiamento di 3 tubi corrugati  ∅ 63 m., che dovranno 
essere terminati nel pozzetto in ghisa 40x76 cm e/o 90x60 in CLS 
La base della colonnina è predisposta di setti a frattura che permettono l’alloggiamento dei tubi per 
l’ingresso del cavo in rame e per l’uscita dei cavetti d’utente. 
 
NICCHIA 
Le dimensioni minime sono  80x100cm, (AxL), 
Possibilmente la “nicchia dovrà essere realizzata, ad un’altezza da terra di 120 cm; dovrà essere 
collegata con 4 tubi corrugati  ∅ 63 m., nel pozzetto in ghisa 40x76 cm e/o 90x70 in CLS. 
All’interno di questo spazio, in prima installazione dovrà essere posizionato l’ARMADIETTO 
MODULARE PVC (materiale omologato); successivamente verrà collocata la terminazione dei 
cavi ottici. 
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ARMADIETTO MODULARE IN PVC 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 
COLONNINA MODULARE IN PVC 

MATERIALI OMOLOGATI TELECOM ITALIA 
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